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                            I Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      
        Solennità del Santo Padre Silvestro, Abate
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Is 2, 1-5 (B-C); Sal.121; Mt 8, 5-11.

    

  
    
      Solennità del Santo Padre Silvestro, Abate

      Antifona d'Ingresso

                                Ascoltate, genti, la parola del Signore, * annunciatela alle isole più lontane: * Coraggio, non temete! * Ecco, giunge il vostro Dio. (Cf. Ger 31, 10; Is 35, 4)

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Umili e penitenti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e santo, perché abbia pietà anche di noi.
 

                C: Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, abbi pietà di noi.
 A: Signore pietà.
 C: Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che intercedi per noi presso il Padre, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

  
    Colletta

                Il tuo aiuto, o Padre, ci renda perseveranti nel bene in attesa di Cristo tuo Figlio; quando egli verrà e busserà alla porta, ci trovi vigilanti nella preghiera, operosi nella carità fraterna ed esultanti nella lode. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    Prima Lettura
Is 2, 1-5 (B-C)Dal libro del profeta Isaìa
 Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme.
 Alla fine dei giorni,
 il monte del tempio del Signore
 sarà saldo sulla cima dei monti
 e s'innalzerà sopra i colli
 e ad esso affluiranno tutte le genti.
 Verranno molti popoli e diranno:
 "Venite, saliamo sul monte del Signore,
 al tempio del Dio di Giacobbe,
 perché ci insegni le sue vie
 e possiamo camminare per i suoi sentieri".
 Poiché da Sion uscirà la legge
 e da Gerusalemme la parola del Signore.
 Egli sarà giudice fra le genti
 e arbitro fra molti popoli.
 Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri,
 delle loro lance faranno falci;
 una nazione non alzerà più la spada
 contro un'altra nazione,
 non impareranno più l'arte della guerra.
 Casa di Giacobbe, venite,
 camminiamo nella luce del Signore.
C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.



IN ALTERNATIVA:


Is 4,2-6 (A)

oppure, se questa lettura è già stata proclamata nella I domenica di Avvento (Anno A), può essere sostituita dalla seguente:
 
 Dal libro del Profeta Isaìa
 In quel giorno, il germoglio del Signore crescerà in onore e gloria e il frutto della terra sarà a magnificenza e ornamento per i superstiti d'Israele. Chi sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in Gerusalemme sarà chiamato santo: quanti saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme.
 Quando il Signore avrà lavato le brutture delle figlie di Sion e avrà pulito Gerusalemme dal sangue che vi è stato versato, con il soffio del giudizio e con il soffio dello sterminio, allora creerà il Signore su ogni punto del monte Sion e su tutti i luoghi delle sue assemblee una nube di fumo durante il giorno e un bagliore di fuoco fiammeggiante durante la notte, perché la gloria del Signore sarà sopra ogni cosa come protezione, come una tenda sarà ombra contro il caldo di giorno e rifugio e riparo contro la bufera e contro la pioggia.
 
C: Parola di
            Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
            

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.121
      

      
        RIT: Andiamo con gioia incontro al Signore.
      

      Quale gioia, quando mi dissero:
 "Andremo alla casa del Signore!".
 Già sono fermi i nostri piedi
 alle tue porte, Gerusalemme!

         RIT: Andiamo con gioia incontro al Signore.

      Gerusalemme è costruita
 come città unita e compatta.
 È là che salgono le tribù,
 le tribù del Signore.

         RIT: Andiamo con gioia incontro al Signore.

      Chiedete pace per Gerusalemme:
 vivano sicuri quelli che ti amano;
 sia pace nelle tue mura,
 sicurezza nei tuoi palazzi.

         RIT: Andiamo con gioia incontro al Signore.

      Per i miei fratelli e i miei amici
 io dirò: "Su di te sia pace!".
 Per la casa del Signore nostro Dio,
 chiederò per te il bene.

         RIT: Andiamo con gioia incontro al Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Signore, nostro Dio, vieni a liberarci:
 fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 8, 5-11
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, entrato Gesù in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava e diceva: "Signore, il mio servo è in casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente". Gli disse: "Verrò e lo guarirò".
 Ma il centurione rispose: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, ma di' soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Pur essendo anch'io un subalterno, ho dei soldati sotto di me e dico a uno: "Va'!", ed egli va; e a un altro: "Vieni!", ed egli viene; e al mio servo: "Fa' questo!", ed egli lo fa".
 Ascoltandolo, Gesù si meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: "In verità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con una fede così grande! Ora io vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli".
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Signore conosce il cuore di ogni uomo ed opera per la salvezza di tutti. Certi della sua misericordia e del suo amore, gli diciamo con fede:
 
 Veglia sui nostri passi, Signore.
 
 Illumina, sostieni e accompagna la tua Chiesa, o Signore, perché possa guidare i passi dei tuoi fedeli per i sentieri che conducono a te. Preghiamo:
 
 Illumina, o Signore, i governanti del mondo, perché abbandonino la corsa alle armi ed usino delle risorse naturali per il progresso civile e morale dei popoli. Preghiamo:
 
 Illumina, o Signore, gli ammalati di questa comunità ed aumenta la fede nei loro cuori, perché non restino delusi quanti t'invocano con fiducia. Preghiamo:
 
 Illumina, o Signore, la mente dei tuoi fedeli, perché accogliendo i germi di bontà e di fede presenti in ogni popolo, ne facciano motivo di gratitudine e di arricchimento personale. Preghiamo:
 
 Illumina, o Signore, le famiglie cristiane, perché vivano il loro mistero di grazia e siano testimoni del tuo amore per ogni creatura. Preghiamo:
 
 Per quanti sono impegnati nelle forze dell'ordine.
 Per quanti vivono l'obiezione di coscienza.
 
 O Padre, accogli benigno le suppliche che ti presentiamo. La prossima venuta del tuo Figlio ci trovi vigilanti e pronti, rinnovati giorno dopo giorno dalla speranza di sedere con te alla mensa del regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Accogli, o Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e concedi che il nostro sacrificio spirituale compiuto nel tempo sia per noi pegno della redenzione eterna. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Accogli, o Signore, il sacrificio del tuo popolo, perché i doni che offriamo alla tua gloria siano per noi sorgente di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Al suo primo avvento nell'umiltà della condizione umana * egli portò a compimento la promessa antica * e ci aprì la via + dell'eterna salvezza. ** Quando verrà di nuovo nello splendore della gloria, * ci chiamerà a possedere il regno promesso * che ora osiamo sperare + vigilanti nell'attesa. ** E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, * perché possiamo gioire davanti a te con cuore integro. (Cf. Sal 105, 4-5; Is 38, 3)
  Oppure:
 Molti verranno dall'oriente e dall'occidente * e siederanno a mensa * con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli. (Mt 8, 11)

                    

—(oppure)—

            Vieni, o Signore, a visitarci nella pace, * perché possiamo gioire davanti a te con cuore integro. (Cf. Sal 105, 4-5; Is 38, 3)
 Oppure:
 Molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa * con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli. (Mt 8, 11)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Il sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, ci renda vigilanti e alimenti le lampade della nostra fede, perché possiamo attendere la venuta del tuo Figlio ed essere introdotti al banchetto delle nozze eterne. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: La vedova e i suoi due spiccioli

          

        

        
                                Il luogo del tesoro dove si depositavano le offerte per il Tempio era collocato nell'atrio delle donne. Il denaro che vi si gettava era espressione della riconoscenza verso il Signore per i tanti suoi benefici, e rientrava in quella decima che era per ogni pio israelita, un soave legame con il Signore. Ma come in tutte le cose umane il male si annida facilmente. Quell'atto così sacro era diventato per molti sfoggio della propria personalità. L'evangelista annota: "Gesù, alzati gli occhi, vide i ricchi che gettavano le loro offerte nel tesoro. Vide pure una povera vedova che stava gettando due spiccioli". In modo solenne Gesù segnala ai suoi discepoli il "più" dato dalla vedova, che dona tutto quanto possiede, indicando in ciò il modello del suo discepolo che mette tutto quanto ha ed è a disposizione di Dio. Il denaro, insieme al consumismo che su di esso si basa, è giunto a costituire per molti il surrogato dell'autentica religione. Tutto è immolato sul suo altare: lavoro, salute, principi morali, famiglia, amici, alfine di apparire, avere potere e godersi la vita. A Dio non si deve né tanto né poco né nulla: Tutto ciò che siamo e abbiamo è dono gratuito del suo amore per noi. "Noi siamo opera delle sue mani". L'unica cosa da fare è corrispondere liberamente a questo suo amore. Questa donna fa con semplicità ciò che è impossibile a tutti, perché ama come è amata. Ella è una dei quei poveri nello spirito, a cui appartiene il Regno dei cieli.
                            

      

    

    

    
      
                        Nel nostro Ordine Benedettino Silvestrino
 
 San Silvestro Abate, soll.
 
 LETTURE 1Re 19,4-9.11-15; Sal 14; Mt 13,44-46
 
 La concomitanza della solennità di Cristo Re dell'universo fa sì che la festa annuale di S. Silvestro slitti di un giorno, dal 26.11. al 27.11. Sarebbe stato bello celebrare il Santo in domenica con un concorso di popolo più ampio, ma le norme liturgiche non lo permettono. D'altronde non si tratta solo di leggi ecclesiastiche, ma ne va di mezzo un dato teologico fondamentale: Gesù è re dell'universo perché tutto da Lui proviene e tutto in Lui si riassume. I Santi hanno dato testimonianza di questa centralità del Cristo ed è giusto che, celebrandola sotto l'immagine della regalità, essi si dispongano in secondo piano rispetto a Colui che è la fonte stessa della santità.
 Fatta questa premessa, crediamo che la festa di S. Silvestro, compatrono della città di Fabriano, vada comunque ricordata ai fedeli. Non c'è fabrianese che non abbia sentito parlare di questo Santo. Basta alzare lo sguardo verso ovest per essere colpiti dal grande edificio bianco incastonato tra i boschi di Montefano. Di che si tratta? Di S. Silvestro, risponderanno i fabrianesi. Ma quale Silvestro? A questo punto le risposte si fanno più incerte. Non è il Silvestro del 31 dicembre (quello era un papa dei tempi di Costantino), ma Silvestro da Osimo nelle Marche (prov. di Ancona) che si fece eremita nei dintorni di Fabriano, appunto sul Montefano, e ivi morì il 26 novembre 1267. 
 Costatata la poca conoscenza della vita e dell'opera di S. Silvestro, quest'anno i monaci hanno preso l'iniziativa, d'accordo con il vescovo e con i parroci, di scendere in città per parlare del loro Santo in preparazione alla sua festa. Così giovedì 23, venerdì 24 e sabato 25 novembre eravamo presenti nelle parrocchie cittadine per celebrare la messa vespertina e proporre una breve riflessione su S. Silvestro. Non saranno molti i fedeli che potremo raggiungere, perché le messe feriali in genere sono scarsamente frequentate, ma anche questo contribuirà a far emergere S. Silvestro dall'oblio in cui lo hanno cacciato l'inesorabile volgere del tempo e la corta memoria degli uomini.
 Senza tema di essere tacciati di campanilismo, riteniamo che i fabrianesi dovrebbero essere un po' più riconoscenti verso questo Santo, perché anche per suo merito la loro città è conosciuta in tutti i luoghi in cui la congregazione silvestrina è diffusa. E si tratta di tutti i continenti, perché ai quattro in cui essa è presente da tempo, recentemente si è aggiunta anche l'Africa con la fondazione del monastero di S. Benedetto a Butembo, nella Repubblica democratica del Congo. E' impossibile parlare di Silvestro senza coinvolgere Fabriano che è stata il centro della sua attività quando, lasciata Grottafucile nella Gola della Rossa, si stabilì sul Montefano verso il 1230 in un luogo donatogli da sei cittadini di Serraloggia. Ciò dicendo, non ci illudiamo di far rivivere quel feeling originario che col tempo, come è nella natura delle cose, si è andato affievolendo, ma che almeno si sappia che il Montefano non è solo un punto di riferimento per le escursioni quando il tempo lo permette, ma soprattutto un luogo santificato da un eremita che ha fatto della ricerca di Dio il programma della propria vita e ha insegnato agli altri, a cominciare dalla nostra gente, a fare altrettanto.
 
 (Don Giacomo Tempestini, OSBSilv. dal Monastero San Silvestro in Fabriano)
        

    

  
    
      I Santi del giorno
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